La confederazione dei sindacati di Hong Kong, (HKCTU), l’unico sindacato indipendente in Cina, ha chiesto ai lavoratori di sostenere il movimento di protesta democratica scoppiato dopo l’annuncio il 31 Agosto che i candidati al governo d’amministrazione dell’ex colonia dovranno essere non solo indicati da Pechino ma anche approvati da una commissione formata da uomini d’affari.
Le proteste inizialmente organizzate dalla federazione degli studenti con sit in e occupazione delle piazze, hanno attirato un numero crescente di sostenitori. Il governo cinese ha duramente condannato le richieste dei dimostranti e le proteste “illegali”. Il 28 settembre la HKCTU ha dichiarato, “Non possiamo lasciare gli studenti a combattere da soli” e ha chiesto ai lavoratori di scioperare a sostegno di quattro richieste: il rilascio immediato di tutti gli arrestati, la fine della repressione di manifestazioni pacifiche, le dimissioni del capo dell’esecutivo Leung Chun Ying, la riforma del sistema elettorale. Le federazioni dell’alimentazione e della scuola hanno già indetto lo sciopero altre seguiranno a breve. 
L’HKCTU è stato uno dei principali organizzatori del movimento per la democrazia prima e dopo il ritorno di Hong Kong alla Cina. 

Il sito “Labor Star “ha lanciato una campagna di sostegno internazionale di sostegno ai sindacati di Hong Kong. Chi volesse sottoscriverla vada al sito.

http://www.labourstart.org/go/hkiuf
